
Allegato N. 1) 

 

Al SEGRETARIO GENERALE 
(per i Responsabili di Settore) 

 
Al RESPONSABILE del SETTORE 

(per i restanti dipendenti) 

________________________________________ 

 

 

E p.c. 

All’Ufficio del Personale  

Gestione Giuridica e Gestione Economica 

 

 
OGGETTO: Richiesta di autorizzazione allo svolgimento di incarichi extraistituzionali ai sensi 

dell’art. 53 D.Lgs. 165/2001  

 

 

Il/La sottoscritto/a (cognome)______________________ (nome)_____________________________ 

nato/a ___________________________________________ il _____________________________ Cod. 

Fisc._____________________________________ dipendente di questa Amministrazione con rapporto 

di lavoro1 ________________________________________________________________ con la 

qualifica di ____________________________________ in servizio presso 

________________________________  

Tel. uff.________________________ Email ______________________________________________  

 

Chiede, ai sensi dell’art. 53 D.Lgs. 165/2001, di essere autorizzato allo svolgimento del seguente 

incarico:  

 

descrizione dell’incarico: _______________________________________________________________  

__________________________________________________________________________________  

Ente/soggetto conferente: ______________________________________________________________  

natura giuridica dell’Ente/soggetto conferente: □ pubblica □ privata  

codice fiscale dell’Ente/soggetto conferente:________________________________________________  

___________________________________________________________________________________  

Se l’incarico deve essere conferito da altra pubblica amministrazione, indicare il riferimento normativo in 

forza del quale l’incarico sarà attribuito____________________________________________________  

data inizio incarico: _____________________ data fine incarico: _______________________________  

presumibile impegno temporale (espresso in ore e/o giorni)_____________________________________ 

luogo di svolgimento dell’attività_________________________________________________________  

compenso lordo: □ previsto pari ad € ______________□ gratuito;  

contemporaneo svolgimento di altri incarichi: □ no □ si (in caso di risposta affermativa indicare gli 

incarichi extra-istituzionali in corso) _________________________________________________  

_________________________________________________________________________________  

A tal fine, il sottoscritto dichiara:  

□ che lo svolgimento dell’incarico non si pone in situazione di conflitto di interessi, anche potenziale, 

con le attività istituzionali dell’Amministrazione;  



□ che il soggetto privato o pubblico presso il quale intende svolgere la collaborazione non ha in corso 

né ha avuto, nel biennio precedente la presente istanza, un interesse economico significativo in decisioni 

o attività inerenti l’ufficio di appartenenza;  

□ che l’incarico verrà svolto al di fuori dell’orario di servizio e non interferirà con il puntuale e 

tempestivo adempimento dei compiti e dei doveri d’ufficio;  

□ che lo svolgimento dell’incarico avverrà nel rispetto del divieto di utilizzo di beni, mezzi e attrezzature 

di proprietà dell’Amministrazione.  

Resta ferma l’osservanza da parte del soggetto che eroga i compensi previsti di darne comunicazione a 

questa Amministrazione secondo i termini e le modalità di cui all’art. 53, comma 11, del D. Lgs. 

30.3.2001, n. 165.  

 

Luogo e data,_____________________ 

 

 

FIRMA 

______________________________________ 

 

***************************************************************************************

*** 
1 indicare se il rapporto di lavoro è a tempo pieno o a tempo parziale e, in quest’ultimo caso, specificare la tipologia del part-time e la misura della 

prestazione lavorativa.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Allegato N. 2) 

Al SINDACO  

del Comune di TURI  

 

Al  SEGRETARIO GENERALE 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione 

e della Trasparenza 

del Comune di TURI  

 

SEDE COMUNALE  

 

OGGETTO: Dichiarazione di insussistenza delle cause di inconferibilità degli incarichi e di incompatibilità, 

ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. n. 39/2013. - Rif. _________________________________________- 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA' 

ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 

 

Il/La sottoscritto/a ___________________________________________________________, nato/a a 

__________________________(prov.__________), il _________________________, dipendente a tempo 

pieno e indeterminato del Comune di Turi, inquadrato nella categoria giuridica___________, con profilo 

professionale di "____________________________________________", in riferimento 

a___________________________________________, prot. gen.le__________________, di conferimento 

___________________________________________________________________________________,  

presa visione della normativa introdotta dal D.Lgs. n. 39/2013, recante disposizioni in materia di inconferibilità 

e incompatibilità di incarichi presso le PP.AA., entrata in vigore il 4 maggio 2013, e in attuazione di quanto 

previsto dall’art. 1, commi 49 e 50, della Legge n. 190/2012, in materia di prevenzione della corruzione; 

 

sotto la propria personale responsabilità e consapevole delle sanzioni previste per le dichiarazioni mendaci, ai 

sensi di quanto previsto dall’art. 20 del D.Lgs. n. 39/2013, 

DICHIARA 

di non trovarsi in nessuna delle cause di inconferibilità degli incarichi e di incompatibilità previste dal D.Lgs. 

n. 39/2013 e in particolare: 

 

ai fini delle cause di inconferibilità: 

 

❑ di non avere riportato condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti 

dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale (disposizione prevista dall’art. 3 del D.Lgs. 

n. 39/2013) e cioè: Peculato (art. 314); Peculato mediante profitto dell'errore altrui (art. 316); 

Malversazione a danno dello Stato (art. 316-bis); Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato 

(art. 316-ter); Concussione (art. 317); Corruzione per l'esercizio della funzione (art. 318); Corruzione 

per un atto contrario ai doveri d'ufficio (art. 319); Corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter); Induzione 

indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater); Corruzione di persona incaricata di un pubblico 

servizio (art. 320); Istigazione alla corruzione (art. 322); Peculato, concussione, induzione indebita 

dare o promettere utilità, corruzione e istigazione alla corruzione di membri degli organi delle 

Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri (art. 322-bis) Abuso di 

ufficio (art. 323); Utilizzazione d'invenzioni o scoperte conosciute per ragione d'ufficio (art. 325); 

Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio (art. 326); Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione (art. 

328); Rifiuto o ritardo di obbedienza commesso da un militare o da un agente della forza pubblica (art. 

329); Interruzione di un servizio pubblico o di pubblica necessità (art. 331); Sottrazione o 

danneggiamento di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o 

dall'autorità amministrativa (art. 334); Violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di cose 

sottoposte a sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o dall'autorità amministrativa (art. 

335); 



 

❑ di non trovarsi nelle cause di inconferibilità di cui all’art. 4 del D.Lgs. n. 39/2013 come di seguito 

riportato:  
 

1. A coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto privato o finanziati 

dall'amministrazione o dall'ente pubblico che conferisce l'incarico ovvero abbiano svolto in proprio attività professionali, 

se queste sono regolate, finanziate o comunque retribuite dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico, non 

possono essere conferiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali;  

b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale;  

c) gli incarichi dirigenziali esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici che siano 

relativi allo specifico settore o ufficio dell'amministrazione che esercita i poteri di regolazione e finanziamento.  

 

❑ di non trovarsi nelle cause di inconferibilità di cui all’art. 7, comma 1, del D.Lgs. n. 39/2013 come di 

seguito riportato:  
 

1. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della regione che conferisce 

l'incarico, ovvero nell'anno precedente siano stati componenti della giunta o del consiglio di una provincia o di un 

comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti della medesima regione o di una forma associativa tra comuni 

avente la medesima popolazione della medesima regione, oppure siano stati presidente o amministratore delegato di un 

ente di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione ovvero da parte di uno degli enti locali di cui al 

presente comma non possono essere conferiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice della regione;  

b) gli incarichi dirigenziali nell'amministrazione regionale;  

c) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello regionale;  

d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello regionale. 

(Le inconferibilità non si applicano ai dipendenti della stessa Amministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato in 

controllo pubblico che, all'atto di assunzione della carica politica, erano titolari di incarichi. ) 

 

❑ di non trovarsi nelle cause di inconferibilità di cui all’art. 7, comma 2, del D.Lgs. n. 39/2013 come di 

seguito riportato:  

 
2. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della provincia, del comune o 

della forma associativa tra comuni che conferisce l'incarico, ovvero a coloro che nell'anno precedente abbiano fatto 

parte della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una 

forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, nella stessa regione dell'amministrazione locale che 

conferisce l'incarico, nonché a coloro che siano stati presidente o amministratore delegato di enti di diritto privato in 

controllo pubblico da parte di province, comuni e loro forme associative della stessa regione, non possono essere 

conferiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con popolazione superiore 

ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione;  

b) gli incarichi dirigenziali nelle medesime amministrazioni di cui alla lettera a);  

c) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale;  

d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico da parte di una provincia, di un comune 

con popolazione superiore a 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione.  
(Le inconferibilità non si applicano ai dipendenti della stessa amministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato in 

controllo pubblico che, all'atto di assunzione della carica politica, erano titolari di incarichi. ) 
 

ai fini delle cause di incompatibilità: 

 

❑ di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 9, comma 1, del D.Lgs. n. 39/2013 come di 

seguito riportato: 

 
1. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche 

amministrazioni, che comportano poteri di vigilanza o controllo sulle attività svolte dagli enti di diritto privato regolati 

o finanziati dall'amministrazione che conferisce l'incarico, sono incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel 

corso dell'incarico, di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dall'amministrazione o ente 

pubblico che conferisce l'incarico.  
 



❑ di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art.9, comma 2, del D.Lgs. n. 39/2013 come di 

seguito riportato: 

 
2. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche 

amministrazioni, gli incarichi di amministratore negli enti pubblici e di presidente e amministratore delegato negli enti 

di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, 

di un'attività professionale, se questa è regolata, finanziata o comunque retribuita dall'amministrazione o ente che 

conferisce l'incarico.  
 

❑ di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 11, comma 1,  del D.Lgs. n. 39/2013 come 

di seguito riportato: 

 
1. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali e gli incarichi di amministratore 

di ente pubblico di livello nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei 

ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 

della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare. 

 

❑ di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 11, comma 3,  del D.Lgs. n. 39/2013, come 

di seguito riportato: 

 
3. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con popolazione superiore 

ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione nonché gli incarichi di 

amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:  

con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune o della forma associativa tra comuni 

che ha conferito l'incarico;  

con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune con popolazione superiore ai 15.000 

abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione 

dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico; 

con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione, 

nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi la 

medesima popolazione abitanti della stessa regione. 

 

❑ di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12, comma 1,  del D.Lgs. n. 39/2013, come 

di seguito riportato: 
 

1. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 

privato in controllo pubblico sono incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica 

di componente dell'organo di indirizzo nella stessa amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha conferito 

l'incarico, ovvero con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di presidente e amministratore 

delegato nello stesso ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico.  

 

❑ di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12, comma 4,  del D.Lgs. n. 39/2013, come 

di seguito riportato: 

 
4. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 

privato in controllo pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione;  

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 

15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione 

dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico;  

c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 

regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 

aventi la medesima popolazione della stessa regione. 

 

 

❑ di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 13, comma 1,  del D.Lgs. n. 39/2013, come 

di seguito riportato: 

 



1. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico, di livello nazionale, 

regionale e locale, sono incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, 

sottosegretario di Stato e di commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 

400, o di parlamentare.  
 

❑ di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 13, comma 2,  del D.Lgs. n. 39/2013, come 

di seguito riportato: 

 
2. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello regionale 

sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;  

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia o di un comune con popolazione superiore 

ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  

c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 

regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 

aventi la medesima popolazione della medesima regione.  

 

di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 13, comma 3,  del D.Lgs. n. 39/2013, come di 

seguito riportato: 

 
3. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello locale 

sono incompatibili con l'assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di componente della giunta o del consiglio di 

una provincia o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente 

la medesima popolazione della medesima regione. 

 

❑ di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 14, comma 2,  del D.Lgs. n. 39/2013, come 

di seguito riportato: 

 
2. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali di una 

regione sono incompatibili:  
con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata ovvero con la carica di amministratore 

di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico regionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o 

finanziamento del servizio sanitario regionale;  

con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 

15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  

con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione, 

nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi la 

medesima popolazione della stessa regione.  
 

Trattamento dati personali: 

Si autorizza il trattamento dei dati personali in conformità con quanto previsto dal D.Lgs. n. 196/2003 e 

ss.mm.ii. e dal D.Lgs. n. 101/2018 di adeguamento di quest'ultimo alle disposizioni del Regolamento (UE) 

2016/679. Tali dati saranno conservati in archivi cartacei ed elettronici e potranno essere utilizzati per 

ottemperare all'obbligo inerente la TRASPARENZA (D.Lgs. n. 33/2013) che prevede la pubblicazione sul Sito 

Web del Comune, accessibile a tutti gli utenti nel rispetto delle misure di sicurezza e di tutela della privacy 

previste dalla normativa vigente. 

 

 

Luogo e data,________________________ 

 

Firma del Dichiarante 

___________________ 

 
 

(firma per esteso e leggibile e allegare copia fotostatica, non autenticata, di documento di identità in corso di valid 

 

 

 

 



Allegato N. 2-bis) 

 

 

DICHIARAZIONE ANNUALE DI INSUSSISTENZA CAUSE DI INCOMPATIBILITÀ 

ex art. 20, comma 2, D.Lgs. n. 39/2013 e ss.mm.ii.,  

resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445  

- ANNO………………….- 

 

 
 

Il/La sottoscritto/a_____________________nato/a a______________________(____) 

il__________________, C.F.: _____________________, in qualità di Responsabile del 

Settore_________________ del Comune di Turi (BA), incaricato/a  con Decreto del Sindaco 

n.__________del_______________, prot. gen.le n._____________, a far data dal_________________, 

 

− Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190 e ss.mm.ii.; 

− Visto il D. Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità 

di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 

dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 

− Visti, in particolare, i commi 1 e  2 dell’art. 20 di detto decreto, nei quali è testualmente previsto quanto 

segue: 

“1. All'atto del conferimento dell'incarico l'interessato presenta una dichiarazione sulla insussistenza di 

una delle cause di inconferibilita' di cui al presente decreto.  

2. Nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilita' di cui al presente decreto.  

  Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi, 

richiamate dall’articolo 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, ai sensi dell’articolo 47 del medesimo D.P.R. 

445/2000 e ss.mm.ii.;  

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 

a. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 9 del D.Lgs. n. 39/2013, di non essere incaricato o ricoprire 

cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dall’Amministrazione di appartenenza, per 

conto della quale si debba svolgere attività di vigilanza e controllo sui predetti enti di diritto privato; 

b. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 9, comma 2, del D.Lgs. n. 39/2013, di non svolgere in proprio 

attività professionale regolata, finanziata o, comunque,  retribuita dall’Amministrazione di 

appartenenza; 

c. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 12, comma 1, del D.Lgs. n. 39/2013, di non ricoprire cariche 

di componente degli organi di indirizzo del Comune di Turi; 

d. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 12, comma 1, del D.Lgs. n. 39/2013, di non ricoprire la carica 

di Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro, Vice Ministro, Sottosegretario di Stato  e 

commissario straordinario del Governo di cui all’articolo 11 della Legge 23.08.1988, n. 400, o di 

parlamentare; 

e. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 12, comma 3, del D.Lgs. n. 39/2013, di non ricoprire la carica 

di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo  pubblico da parte della 

Regione; 

f. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 12, comma 4, del D.lgs. n. 39/2013, di non ricoprire la carica 



di componente della Giunta o del Consiglio della Regione, di componente della Giunta o del 

Consiglio di una Provincia, di un Comune con popolazione superiore a 15.000 abitanti o di una 

forma associativa tra Comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella Regione Puglia, la 

carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte 

della Regione, nonché di Province, Comuni con popolazione con popolazione superiore a 15.000 

abitanti o di una forma associativa tra Comuni avente la medesima popolazione della stessa Regione 

Puglia; 

 
DICHIARA, altresì di essere a conoscenza 

 

− che, ai sensi dell’art. 20, comma 5, del D. Lgs. n. 39/2013, ferma ogni altra responsabilità, la dichiarazione 

mendace, accertata dalla stessa amministrazione, nel rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio 

dell’interessato, comporta la inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui al presente decreto per un 

periodo di 5 anni; 

− che la presente dichiarazione, a norma dell'art. 20, comma 3, del D. Lgs. n. 39/2013 sarà pubblicata sul 

Sito istituzionale del Comune di Turi, nella Sezione “Amministrazione Trasparente” – sottosezione 

“Personale” > “Titolari posizione organizzativa” ; 

 

E SI IMPEGNA 

 
a comunicare tempestivamente eventuali variazioni del contenuto della presente dichiarazione nel corso 

dell’anno di riferimento e a rendere, se del caso, una nuova dichiarazione sostitutiva,  nonché a presentare  

annualmente la dichiarazione sulla insussistenza delle cause di incompatibilità di cui all’art. 20, comma 2, del 

D. Lgs. n. 39/2013. 

 

Turi,__________________________ 

 

Firma del/lla Dichiarante 

___________________ 

 
(firma per esteso e leggibile e allegare copia fotostatica, non autenticata, di documento di identità in corso di validità) 

***************************************************************************************

*** 

Il/La sottoscritto/a____________________________nato/a a __________________(____________) il 

___________________________autorizza il trattamento dei dati personali in conformità con quanto previsto dal D.Lgs. 

n. 196/2003 e ss.mm.ii. e dal D.Lgs. n. 101/2018 di adeguamento di quest'ultimo alle disposizioni del Regolamento (UE) 

2016/679. Tali dati saranno conservati in archivi cartacei ed elettronici e potranno essere utilizzati per ottemperare 

all'obbligo inerente la TRASPARENZA (D.Lgs. n. 33/2013) che prevede la pubblicazione sul Sito Web del Comune, 

accessibile a tutti gli utenti nel rispetto delle misure di sicurezza e di tutela della privacy previste dalla normativa vigente. 

 

Turi,________________ 

 

 

Firma del/lla Dichiarante 

___________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Allegato N. 3) 

per  Affidamento   lavori, servizi e forniture 

DICHIARAZIONE ANTI PANTOUFLAGE 

(Art. 53, comma 16-ter d.lgs. 165/2001) 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

(Art. 46 e 47 DPR 445/2000) 
 

Il/La sottoscritto/a, Cognome ________________________________Nome _________________________  

Nato/a a _________________________ il ________ (___) e residente in ___________________________ 

(___) Via ________________________, n. ____ in qualità di:  

 Legale Rappresentante  

 Procuratore con giusta procura allegata in originale o copia conforme  

 

della Società___________________________________________________________________________ 

con sede in legale nel Comune di ___________________ (___) CAP_______Via ______________ 

_____________________________ n. ____ C.F. ________________________________________ P. IVA 

_________________________ - Tel. _________________________________________________ 

E-mail_________________________________ - PEC____________________________________  

 

consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del suddetto D.P.R. 28/12/2000 n. 445, e della decadenza dei 

benefici prevista dall’art. 75 del medesimo Testo unico per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, sotto la 

propria responsabilità  

DICHIARA 

 

(N.B. BARRARE IPOTESI CHE RICORRE)  

□ di non aver conferito incarichi professionali né concluso alcun contratto di lavoro subordinato o autonomo ad ex-

dipendenti che hanno cessato il rapporto di lavoro con il Comune di Turi da meno di tre anni i quali, negli ultimi tre anni 

di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di quest’ultimo ai sensi dell’art dall’art 53, comma 

16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 ss.mm.ii;  

□ dichiara di avere conferito incarichi professionali e concluso contratto/i di lavoro subordinato o autonomo ad ex 

dipendenti del Comune di Turi che hanno cessato il rapporto di lavoro da meno di tre anni i quali, tuttavia egli ultimi tre 

anni di servizio, non hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di quest’ultimo ai sensi dell’art. 53, comma 

16-ter del D. Lgs. n. 165/2001 s.m.i;  

□ dichiara di avere conferito incarichi professionali e concluso contratto/i di lavoro subordinato o autonomo ad ex 

dipendenti del Comune di Turi, dopo tre anni da quando gli stessi hanno cessato il rapporto di lavoro con quest’ultima e 

quindi nel rispetto di quanto previsto dall’art. 53, comma 16-ter del D. Lgs. n. 165/2001 s.m.i.  

 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare la veridicità delle informazioni contenute nella presente dichiarazione 

e contestualmente informa che, la violazione del divieto di cui all’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001, comunque 

accertato, comporterà:  

a) la nullità del contratto concluso o dell’incarico conferito;  

b) l’esclusione dalle procedure di affidamento;  

c) il divieto di contrattare con le pubbliche amministrazioni per tre anni;  

d) l’obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti ed accertati in esecuzione dell’affidamento  

illegittimo.  

 
Luogo e data,______________________                 

                                                                                 Firma Legale Rappresentante  

________________________________  

    

 ************************************************************************************** 
In applicazione dell’art. 48 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 si informa che, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR), i dati da 
forniti saranno utilizzati per lo svolgimento dell’istruttoria relativa al procedimento cui i dati si riferiscono. 



I suoi dati saranno trattati per il tempo stabilito dalla normativa nazionale e la S.V. ha il diritto di accedere ai suoi dati personali e di ottenere 
la rettifica degli stessi nonché di rivolgersi all’autorità Garante per proporre reclamo. 
Troverà un’informativa completa ed aggiornata all’indirizzo: https://www.comune.turi.ba.it/privacy-modello-privacy-policy.pdf 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.comune.turi.ba.it/privacy-modello-privacy-policy.pdf


Allegato N. 4) 

per contratti di lavoro 

DICHIARAZIONE ANTI PANTOUFLAGE 

(Art. 53, comma 16-ter d.lgs. 165/2001) 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

(Art. 46 e 47 DPR 445/2000) 
 

 

 

Il/La sottoscritto/a, Cognome ________________________________Nome _________________________  

Nato/a a _________________________ il ________ (___) e residente in ___________________________ 

(___) Via ___________________________, n. ____ C.F. ___________________________________- Tel. 

____________________Cell.__________________ E-mail______________________________________ - 

PEC____________________________________  

 

in qualità di dipendente del Comune di_______________________________,  

 

assunto con Contratto di lavoro Reg. Gen. N.__________del________________ 

 

 

consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del suddetto D.P.R. 28/12/2000 n. 445, e della decadenza 

dei benefici prevista dall’art. 75 del medesimo Testo unico per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 

mendaci, sotto la propria responsabilità  
 

DICHIARA 

❑ Di essere a conoscenza che i contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto previsto 

dall’art 53 comma 16-ter del D. Lgs. n. 165/2001 sono nulli e che è fatto divieto ai soggetti privati che li 

hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con 

obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti ed accertati ad essi riferiti; 

❑ Di essere a conoscenza del disposto di cui all’art. 53 comma 16-ter e pertanto, qualora negli ultimi tre anni 

di servizio eserciterà poteri autoritativi o negoziali per conto del Comune di Turi, non svolgerà nei tre anni 

successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i 

soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.  

 

 

Turi,________________ 

Firma del/lla Dichiarante 

___________________ 

 

************************************************************************************** 

In applicazione dell’art. 48 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 si informa che, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR), i dati da 
forniti saranno utilizzati per lo svolgimento dell’istruttoria relativa al procedimento cui i dati si riferiscono.  
I suoi dati saranno trattati per il tempo stabilito dalla normativa nazionale e la S.V. ha il diritto di accedere ai suoi dati personali e di ottenere 
la rettifica degli stessi nonché di rivolgersi all’autorità Garante per proporre reclamo.  
Troverà un’informativa completa ed aggiornata all’indirizzo: https://www.comune.turi.ba.it/privacy-modello-privacy-policy.pdf 

 

 
 

 

 

 

 

https://www.comune.turi.ba.it/privacy-modello-privacy-policy.pdf


Allegato N.  5  

 
 

Al SEGRETARIO GENERALE 
(per i Responsabili di Settore) 

 
Al RESPONSABILE del SETTORE 

(per i restanti dipendenti) 

________________________________________ 

 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA  

DI INSUSSISTENZA CONFLITTO DI INTERESSI NELLE PROCEDURE DI GARA 

(Artt. 46-47 D.P.R. n. 445 del 28/12/2000) 

 

 

Il/La sottoscritto/a _________________________________ nato/a a ________________ il 

______________residente a _________________________________ 

Loc./Via_________________________  

___________________________________________________________________________ n. 

____________  

tel._______________________ cell._____________________ e-mail 

________________________________  

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate 

dall’art.76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000,  

 

❑ in qualità di titolare della Posizione Organizzativa del Settore 

“_________________________________”, individuato/a quale Responsabile Unico del 

Procedimento/Responsabile del procedimento (barrare la voce che non interessa) con Provvedimento 

N.___________del__________________(indicare se trattasi di D.G.C. o di D.D.), in riferimento alla 

procedura di gara  relativa 

a______________________________________________________________ 

 

❑ in qualità di dipendente  del Settore “_________________________________”, individuato/a  quale 

Responsabile Unico del Progetto (RUP) con Provvedimento 

N.___________del__________________(indicare se trattasi di D.G.C. o di D.D.), in riferimento alla 

procedura di gara  relativa 

a__________________________________________________________________________________

___ 

 

❑ in qualità di dipendente  del Settore “_________________________________”, che interviene  nella 

procedura di aggiudicazione o nella fase di esecuzione dell’Appalto relativo 

a:__________________________________________________________________________________

__ 

 
 

❑  in qualità di dipendente  del Settore “_________________________________”,  individuato/a  con D.D. 

N.________________del_______________________quale componente della Commissione di gara 

relativa 

all’Appalto______________________________________________________________________ 

 

❑ in qualità di soggetto che interviene con compiti funzionali nella procedura di aggiudicazione o nella fase 

di esecuzione dell’ Appalto relativo 

a________________________________________________________ 

 



D I C H I A R A  

sotto la propria responsabilità 

 

che non sussistono a proprio carico cause di conflitto di interessi di cui alle seguenti disposizioni 

normative: 

 

1. art. 6-bis (1) della L. 241/90, rubricato “Conflitto di interessi” della L. 241/90 “Nuove norme in materia 

di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

 

2. art. 7(2) del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 (Regolamento recante “Codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”); 

 

3. art. 14(3), comma 2,  del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 (Regolamento recante “Codice di comportamento 

dei dipendenti pubblici a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”); 

 

4. art. 16(4), rubricato “Conflitto di interesse”, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e ss.mm.ii. - Codice dei 

Contratti pubblici -;   

 

 

D I C H I A R A, inoltre,  

di essere a conoscenza del contenuto: 

 

a) dell’art. 7, rubricato “Obbligo di astensione” del vigente Codice di comportamento dei dipendenti del 

Comune di Turi approvato con Deliberazione del C.S. n. 27 del 18.03.2014; 

 

 

Luogo e data,____________________ 

 

Il/la Dichiarante 

___________________ 

 

In applicazione dell’art. 48 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 si informa che, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR), i dati da 
forniti saranno utilizzati per lo svolgimento dell’istruttoria relativa al procedimento cui i dati si riferiscono.  
I suoi dati saranno trattati per il tempo stabilito dalla normativa nazionale e la S.V. ha il diritto di accedere ai suoi dati personali e di ottenere 
la rettifica degli stessi nonché di rivolgersi all’autorità Garante per proporre reclamo.  
Troverà un’informativa completa ed aggiornata all’indirizzo: https://www.comune.turi.ba.it/privacy-modello-privacy-policy.pdf 

 
Note: 
(1) Art. 6-bis Conflitto di interessi 1. Il responsabile del procedimento e  i  titolari  degli  uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni  tecniche,  gli  atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi 

in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione  di  conflitto, anche potenziale.  

(2) Art. 7 Obbligo di astensione 1.  Il  dipendente  si  astiene  dal  partecipare  all’adozione  di decisioni o ad attivita’ che possano  coinvolgere  interessi  propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge  

o 

di conviventi, oppure di persone  con  le  quali  abbia  rapporti  di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti  od  organizzazioni  con cui egli o il coniuge abbia  causa  pendente  o  grave  inimicizia  o rapporti di credito o debito significativi,  

ovvero  di  soggetti  od organizzazioni di cui sia tutore,  curatore,  procuratore  o  agente, ovvero  di  enti,  associazioni  anche  non  riconosciute,  comitati, societa’ o  stabilimenti  di  cui  sia  amministratore  o  gerente  o dirigente. Il 

dipendente  si  astiene  in  ogni  altro  caso  in  cui esistano gravi ragioni  di  convenienza.  Sull’astensione  decide  il responsabile dell’ufficio di appartenenza.  

(3) Art. 14 Contratti ed altri atti negoziali 1. Nella conclusione di accordi e negozi e  nella  stipulazione  di contratti per  conto  dell’amministrazione,  nonche’  nella  fase  di esecuzione degli stessi, il dipendente non 

ricorre  a  mediazione  di terzi, ne’ corrisponde o promette ad  alcuno  utilita’  a  titolo  di intermediazione, ne’ per facilitare o aver  facilitato la  conclusione o l’esecuzione del contratto. Il presente comma  non  si  applica  ai casi in cui 

l’amministrazione abbia deciso di ricorrere all’attivita’ di intermediazione professionale.   2. Il dipendente  non  conclude,  per  conto  dell’amministrazione, contratti  di   appalto,   fornitura,   servizio,   finanziamento   o assicurazione con 

imprese con le quali abbia  stipulato  contratti  a titolo privato o ricevuto altre utilita’ nel biennio  precedente,  ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell’articolo 1342  del  codice civile. Nel caso  in  cui  l’amministrazione  concluda  

contratti  di appalto, fornitura,  servizio,  finanziamento  o  assicurazione,  con imprese con le quali il dipendente abbia concluso contratti a  titolo privato o ricevuto altre utilita’ nel biennio precedente,  questi  si astiene  dal  partecipare  
all’adozione  delle  decisioni   ed   alle attivita’ relative all’esecuzione del  contratto,  redigendo  verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell’ufficio.    3. Il dipendente che  conclude  accordi  o  negozi  ovvero  stipula contratti 

a titolo privato, ad eccezione di quelli conclusi ai  sensi dell’articolo  1342  del  codice  civile,  con  persone   fisiche   o giuridiche  private  con  le  quali  abbia  concluso,   nel   biennio precedente, contratti di appalto, fornitura, servizio,  

finanziamento ed assicurazione, per  conto  dell’amministrazione,  ne  informa  per iscritto il dirigente dell’ufficio.  

(4) Art. 16 (Conflitto di interesse) 1. Si ha conflitto di interessi quando un soggetto che, a qualsiasi titolo, interviene con compiti funzionali nella procedura di aggiudicazione o nella fase di esecuzione degli appalti o delle 

concessioni e ne può influenzare, in qualsiasi modo, il risultato, gli esiti e la gestione, ha direttamente o indirettamente un interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può essere percepito come una minaccia  alla sua 

imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di aggiudicazione o nella fase di esecuzione. 

2. In coerenza con il principio della fiducia e per preservare la funzionalità dell'azione amministrativa, la percepita minaccia all'imparzialità e indipendenza deve essere provata da chi invoca il conflitto sulla base di presupposti specifici e 

documentati e deve riferirsi a interessi effettivi, la cui soddisfazione sia conseguibile solo subordinando un interesse all'altro. 

3. Il personale che versa nelle ipotesi di cui al comma 1 ne dà comunicazione alla stazione appaltante o all'ente concedente e si astiene dal partecipare alla procedura di aggiudicazione e all'esecuz 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.comune.turi.ba.it/privacy-modello-privacy-policy.pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.civile:1942-03-16;262~art1342
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.civile:1942-03-16;262~art1342


Allegato N.  5-bis 

  

Al SEGRETARIO GENERALE 
(per i Responsabili di Settore) 

 
 

Al RESPONSABILE del SETTORE 
(per i restanti dipendenti) 

________________________________________ 

 

 

 

DICHIARAZIONE RESA AI SENSI DEGLI ARTT. 5 E 6 D.P.R. 62 DEL 16 APRILE 2013 
(Artt. 46-47 D.P.R. n. 445 del 28/12/2000) 

 

 

 
 Il/la sottoscritto/a_____________________________________________________________ nato/a a 

________________________________________ (______) il _____________________, residente a 

___________________________ (___) in Via/p.zza ____________________ n. ____, dipendente di questa 

Amministrazione presso il Settore/Ufficio __________________________ 

________________________________________________________________________________ 

consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 DPR n. 445 del 28/12/2000, sotto la propria 

responsabilità  

 

Visti gli articoli 5 e 6 del D.PR. n. 62 del 16/04/2013 che testualmente dispongono:  

Art. 5 – “[…] Il dipendente comunica tempestivamente al responsabile dell’ufficio di appartenenza la propria 

adesione o appartenenza ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o meno, 

i cui ambiti di interessi possano interferire con lo svolgimento dell’attività dell’ufficio. Il presente comma non 

si applica all’adesione a partiti politici o a sindacati”;  

Art. 6 – “[…]Il dipendente, all’atto dell’assegnazione all’ufficio, informa per iscritto il dirigente dell’ufficio 

di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo 

stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando: a) se in prima persona, o suoi parenti o affini 

entro il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui 

ha avuto i predetti rapporti di collaborazione; b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti 

che abbiano interessi in attività o decisioni inerenti all’ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate […] 

”.  

 

Visti, altresì, gli articoli 5 e 6 del Codice di Comportamento integrativo del Comune di Turi approvato con 

Deliberazione del C.S. n. 27 del 18.03.2014; 

 

DICHIARA 
 

1. Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d’interesse (apporre una X alla dichiarazione che 

interessa):  

❑ di non avere e di non aver avuto negli ultimi tre anni rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione 

con soggetti privati in qualunque modo retribuiti.  

Oppure 

❑ la propria collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti in essere o avuto negli 

ultimi tre anni, precisando:  

a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano 

ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione e 

precisamente:  

_________________________________________________________________________________

__ 

_________________________________________________________________________________



__ 

_________________________________________________________________________________

__b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o 

decisioni inerenti all’ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate e precisamente: 

_________________________________________________________________________________

__ 

_________________________________________________________________________________

__ 

_________________________________________________________________________________

__ 

 

2.  Partecipazione ad associazioni e organizzazioni* (apporre una X alla dichiarazione che interessa):  
*non si applica all’adesione a partiti politici o a sindacati 

 

❑ La propria adesione o appartenenza ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro 

carattere riservato o meno, i cui ambiti di interesse siano coinvolti e/o possano interferire con lo 

svolgimento dell’attività dell’ufficio  

 

Associazione/ Organizzazione Ambito di attività 

  

  

  

 

oppure 

 

❑ di non aderire/aver aderito ad alcuna associazione e/o organizzazione i cui ambiti di interessi 

possano interferire con lo svolgimento dell’attività del proprio ufficio /servizio.  

 

 

Luogo e data,_________________  

 

Il/la Dichiarante 

 

 

 

In applicazione dell’art. 48 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 si informa che, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR), i dati da 
forniti saranno utilizzati per lo svolgimento dell’istruttoria relativa al procedimento cui i dati si riferiscono.  
I suoi dati saranno trattati per il tempo stabilito dalla normativa nazionale e la S.V. ha il diritto di accedere ai suoi dati personali e di ottenere 
la rettifica degli stessi nonché di rivolgersi all’autorità Garante per proporre reclamo.  
Troverà un’informativa completa ed aggiornata all’indirizzo: https://www.comune.turi.ba.it/privacy-modello-privacy-policy.pdf 

 

 
Art. 6 Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d’interesse  1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da  leggi  o regolamenti, il dipendente, all’atto  dell’assegnazione  all’ufficio, 

informa per iscritto il dirigente dell’ufficio di tutti  i  rapporti, diretti o  indiretti,  di  collaborazione  con  soggetti  privati  in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia  o  abbia  avuto  negli ultimi tre anni, precisando: a) se in prima 

persona, o suoi parenti o affini entro il  secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti  finanziari con  il  soggetto  con  cui  ha  avuto   i   predetti   rapporti   di 

collaborazione; b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con  soggetti che abbiano interessi in attivita’ o decisioni inerenti  all’ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 2. Il dipendente si  astiene  dal  prendere  decisioni  o  

svolgere attivita’ inerenti alle sue  mansioni  in  situazioni  di  conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del  coniuge, di conviventi, di parenti, di  affini  entro  il  secondo  grado.  Il conflitto puo’ riguardare interessi di 

qualsiasi  natura,  anche  non patrimoniali, come quelli derivanti dall’intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici.  
 

 

 

https://www.comune.turi.ba.it/privacy-modello-privacy-policy.pdf


Allegato n. 6) 

 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DEL COMMISSARIO DI GARA O DI CONCORSO 

 

Il/La sottoscritto/a _________________________________________________________nato/a a 

_____________________________il _________________________________________residente a 

____________________________________________________(Prov.______ ) 

Via/P.zza____________________________________________________________n.__________, in qualità 

di (specificare il compito assegnato in commissione)  

❑ Presidente  

❑ Componente  

 

❑ della Commissione del  Concorso pubblico: 

___________________________________________________________________________________

__ 

       ____________________________________________________________________________________ 

❑ della Commissione di Gara relativa alla procedura: 

___________________________________________________________________________________

__ 

___________________________________________________________________________________ 

 
consapevole delle sanzioni penali richiamate dall'art. 76 DPR n.445 del 28.12.2000, sotto la propria 
responsabilita  

DICHIARA 
 

(Contrassegnare le voci che interessano) 

❑ di non essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo 

I del titolo Il del libro secondo del codice penale (art. 35-bis inserito nell'ambito del d.lgs. 165/2001 dalla 

Legge 190/2012);  

❑ di non aver svolto nè svolgere alcun'altra funzione o incarico tecnico o amministrativo relativamente al 

contratto del cui affidamento si tratta (art. 77, c.4 d.lgs. 50/2016);  

❑ che nel biennio precedente non ha rivestito cariche di pubblico amministratore del Comune di Turi (art. 

77, c.5 d.lgs. 50/2016);  

❑ che, in qualità di membro di commissioni giudicatrici, non ha concorso, con dolo o colpa grave accertati 

in sede giurisdizionale con sentenza non sospesa, all'approvazione di atti dichiarati illegittimi (art. 77, c.6 

d.lgs. 50/2016);  

❑ di non trovarsi in rapporto di matrimonio, di convivenza o di grave inimicizia, ovvero in vincolo di 

parentela o di affinità sino al quarto grado compreso, o comunque, uno dei casi previsti e disciplinati 

dall'art. 51 del codice di procedura civile con altro componente di commissione o con alcuno dei candidati 

ammessi al concorso;  

❑ di non trovarsi in conflitto di interessi secondo quanto previsto dall'art. 42, c.2 del d.lgs. 50/2016;  

❑ di aver preso piena cognizione delle disposizioni contenute nel D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 (regolamento 

recante Codice di comportamento dei dipendenti pubblici) e del Codice di Comportamento del Comune 

di Turi, approvato con Deliberazione del C.S. n. 27 del 18.03.2014. 

 

Luogo e data,_________________  

Il/la Dichiarante 

____________________________ 

 

In applicazione dell’art. 48 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 si informa che, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR), i dati da 
forniti saranno utilizzati per lo svolgimento dell’istruttoria relativa al procedimento cui i dati si riferiscono.  
I suoi dati saranno trattati per il tempo stabilito dalla normativa nazionale e la S.V. ha il diritto di accedere ai suoi dati personali e di ottenere 
la rettifica degli stessi nonché di rivolgersi all’autorità Garante per proporre reclamo.  
Troverà un’informativa completa ed aggiornata all’indirizzo: https://www.comune.turi.ba.it/privacy-modello-privacy-policy.pdf 

https://www.comune.turi.ba.it/privacy-modello-privacy-policy.pdf


Allegato n. 7) 

 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ ATTO DI NOTORIETA’  

(resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 e ss.mm.ii.)  

In ottemperanza alle disposizioni di cui al Decreto Legislativo 21 novembre 2007, n. 231 ed alle successive disposizioni attuative emesse dalla Banca 

d’Italia in data 23 dicembre 2009 (Norme di prevenzione dell’antiriciclaggio) 

DEI PARTECIPANTI ALLA PROCEDURA DI GARA RELATIVA AI DATI NECESSARI 

ALL’IDENTIFICAZIONE DEL “TITOLARE EFFETTIVO” 

  

La/Il sottoscritta/o ____________________________________ nata/o a _________________ (prov. ______) 

il ____________________ C.F. ____________________________________________ residente a 

____________________________________________________________________________ (prov.____) 

in via/piazza_______________________________________________________ n. ___ CAP_______ 

indirizzo e-mail/PEC ___________________________________________ tel. ________________________ 

professione _________________________, in qualità di:  

□ Legale Rappresentante  

□ Titolare dell’impresa individuale 

 

dell’impresa/società ________________________________________________________ 

con sede a _________________________________ (prov.________) CAP ___________ in via/piazza 

___________________________________ indirizzo e-mail/PEC ___________________________________ 

C.F. _____________________________________ Partita IVA ___________________________________ 

classificazione delle attività economiche predisposta dall’ISTAT (codice ATECO e breve descrizione 

dell’attività): ____________________________________________________________________________, 

partecipante alla procedura di 

affidamento________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________

___ 

consapevole che, qualora emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione, vedrà decadere 

il diritto, eventualmente concesso, alla fruizione dei benefici di cui alla Procedura in oggetto, ferme restando 

le sanzioni penali stabilite dall'articolo 76 del D.P.R. 445/2000 per false attestazioni e mendaci dichiarazioni, 

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445,  

DICHIARA 

presa visione delle istruzioni inerenti la definizione di “titolare effettivo” e le relative modalità di 

individuazione riportate in calce al presente schema di dichiarazione: 

 

Opzione 1) 

□ di essere l’unico titolare effettivo dell’impresa sopra indicata; 

___________________________________ 



Opzione 2) 

□ di essere titolare effettivo dell’impresa unitamente a:  

(ripetere le informazioni sottoindicate per ciascuna persona fisica individuata come titolare effettivo) 

Cognome ………………………………….…… Nome …………………………..………………………. 

nato a ……………………………………… (______) il ……………………………………………………... 

Cod. fiscale ………………………………………….………………………………………… 

residente a …………………………………… (______) CAP ……………………………………………… 

via ……………………………………………………………………………………………………………… 

domicilio (se diverso dalla residenza) ……………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………… 

estremi documento di identità in corso di validità: 

□ Carta d'identità  

□ Patente 

□ Passaporto   

□ Altro (specificare) _____________ 

avente numero ……………………………………………………………………………………………… 

rilasciato il ……………………………………… da …………………………………………………….……. 

scadenza …………………………………….…………………………………….………………………… 

___________________________________ 

Opzione 3) 

□ di non essere il titolare effettivo  

Il\I titolare\i effettivo\i dell’impresa è\sono di seguito indicato\i: 

(ripetere le informazioni sottoindicate per ciascuna persona fisica individuata come titolare effettivo) 

Cognome ………………………………….…… Nome …………………………..………………………. 

nato a …………………………………… (______) il ……………………………………………………... 

Cod. fiscale ………………………………………….……………………………………………………… 

residente a …………………………………… (______) CAP ……………………………………………… 



via …………………………………………………………………………………………………………… 

domicilio (se diverso dalla residenza) ……………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………… 

estremi documento di identità in corso di validità: 

□ Carta d'identità  

□ Patente 

□ Passaporto   

□ Altro (specificare) _____________ 

avente numero ……………………………………………………………………………………………… 

rilasciato il ……………………………………… da …………………………………………………….……. 

scadenza …………………………………….…………………………………….…………………………… 

___________________________________ 

 

Opzione 4) 

(ATTENZIONE: tale scelta è riservata ai soli casi in cui vi sia assenza di controllo o di partecipazioni 

rilevanti nell’impresa) 

□ che non esiste un titolare effettivo dell’impresa dal momento che (specificare la motivazione: impresa 

quotata/impresa ad azionariato diffuso/ecc) 

…………………………………………………………………………………………………………………

...……………………………………………………………………………………………………………… 

per cui i titolari effettivi sono individuati nelle persone fisiche titolari di poteri di amministrazione o 

direzione dell’impresa di seguito indicate: 

(ripetere le informazioni sottoindicate per ciascuna persona fisica individuata come titolare effettivo, 

compreso il dichiarante laddove quest’ultimo sia individuabile quale titolare effettivo per effetto 

dell’assenza di controllo o di partecipazioni rilevanti) 

Cognome ………………………………….……… Nome …………………………..………………………. 

nato a ……………………………………… (______) il ……………………………………………………... 

Cod. fiscale ………………………………………….………………………………………………………… 

residente a …………………………………… (______) CAP ……………………………………………… 



via……………………………………………………………………………………………………………… 

domicilio (se diverso dalla residenza) ……………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………… 

estremi documento di identità in corso di validità: 

□ Carta d'identità  

□ Patente 

□ Passaporto   

□ Altro (specificare) …………………… 

avente numero ………………………………………………………………………………………………… 

rilasciato il ……………………………………… da …………………………………………………….……. 

scadenza …………………………………….…………………………………….………………………… 

 

DI AVER COMUNICATO I DATI DEL TITOLARE EFFETTIVO AL REGISTRO DELLE IMPRESE 

CCIAA DI_______________________________________IN DATA 

____________________________PER L’ISCRIZIONE NEL REGISTRO DEI TITOLARI 

EFFETTIVI_________________________; 

 

Il/La sottoscritto/a dichiara che gli interessati al trattamento hanno preso visione dell’informativa rilasciata 

dal Titolare del trattamento ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 679/2016 – GDPR – pubblicata 

nella sezione dedicata al PNRR sul Sito istituzionale del Comune  e di essere informati che i dati personali 

conferiti sono prescritti come necessari dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento qui avviato e che a 

tale scopo saranno trattati, anche con strumenti informatici. Il mancato conferimento dei dati personali 

non consentirà il prosieguo dell'istruttoria. Ogni interessato, ai sensi degli artt. 15 e seguenti del GDPR, 

potrà avanzare richieste per l’esercizio dei propri diritti secondo le modalità indicate nella sopra richiamata 

informativa. 

 

Con riferimento a tutti i soggetti sopra indicati, si allega alla presente:  

−  copia dei documenti di identità del rappresentante legale e dei titolari effettivi, i cui estremi sono stati 

riportati nella presente dichiarazione; 

−  copia dei documenti (tessera sanitaria, carta di identità elettronica) attestanti il rilascio del codice 

fiscale del rappresentante legale e dei titolari effettivi. 

 

 

 

LUOGO e DATA _______________________ 



 IL DICHIARANTE    _____________________  

 

 

***************************************************************************************

*** 

  

N.B.: Il presente modulo, opportunamente compilato, deve essere trasformato in PDF 

ai fini della sottoscrizione con firma digitale. In alternativa il modulo può essere 

sottoscritto con firma autografa e acquisito in PDF tramite scansione.  

 

 

ISTRUZIONI PER L’IDENTIFICAZIONE DEL TITOLARE EFFETTIVO 
 

1. NORMATIVA DI RIFERIMENTO  

Secondo la Normativa Antiriciclaggio (d.lgs. 21 novembre 2007 n. 231), il titolare effettivo è la persona 

fisica per conto della quale è realizzata un’operazione o un’attività.  

Nel caso di un’entità giuridica, si tratta di quella persona fisica – o le persone – che, possedendo suddetta 

entità, ne risulta beneficiaria.  

Tutte le entità giuridiche devono perciò essere dotate di titolare effettivo, fatta eccezione per imprese 

individuali e liberi professionisti, in cui il titolare effettivo coincide con la persona fisica. 

Alla luce di quanto previsto dal Decreto Ministeriale MEF n. 55 dell’11 Marzo 2022 “Regolamento recante 

disposizioni in materia di comunicazione, accesso e consultazione dei dati e delle informazioni relativi alla 

titolarità effettiva di imprese dotate di personalità giuridica, di persone giuridiche private, di trust 

produttivi di effetti giuridici rilevanti ai fini fiscali e di istituti giuridici affini al trust”, e dalle “Linee Guida 

per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione degli interventi PNRR di competenza delle 

Amministrazioni centrali e dei Soggetti attuatori” emanate dal MEF - Servizio centrale per il PNRR con 

circolare n.30 dell’11 agosto 2022, anche i soggetti partecipanti ad avvisi e bandi del PNRR hanno l’obbligo 

di fornire i dati necessari per l’identificazione del titolare effettivo. 

Anche la Comunicazione UIF dell’11 aprile 2022 ribadisce l’importanza di accertare il “titolare effettivo” 

ex art. 22 Reg. 241/2021. In particolare “Ai fini degli accertamenti in materia di titolarità effettiva, in 

analogia a quanto previsto per i destinatari degli obblighi di adeguata verifica dei clienti, è opportuno che 

le pubbliche amministrazioni tengano conto della nozione e delle indicazioni contenute nel d.lgs. 231/2007, 

si avvalgano degli ausili derivanti da database pubblici o privati, ove accessibili, e tengano evidenza dei 

criteri seguiti per l’individuazione della titolarità effettiva”.  

Più in dettaglio, ai sensi dell’art. 1 del citato Decreto MEF n.44/2022, per l’individuazione del titolare 

effettivo, in caso di:  

− imprese dotate di personalità giuridica, si fa riferimento alla persona fisica o alle persone   fisiche cui 

è riconducibile la proprietà diretta o indiretta ai sensi dell'articolo 20, commi 2, 3 e 5, del decreto 

antiriciclaggio;  



 

− persone giuridiche private, si fa riferimento ai soggetti individuati dall'articolo 20, comma 4, del 

decreto antiriciclaggio;  
 

− trust e istituti giuridici affini, si fa riferimento ai i soggetti individuati dall'articolo 22, comma 5, primo 

periodo, del decreto antiriciclaggio;  
 

I dati identificativi dei soggetti cui è riferita la titolarità effettiva sono:  

− il nome e il cognome; 

− il luogo e la data di nascita; 

− la residenza anagrafica; 

− il domicilio, se diverso dalla residenza anagrafica; 

− il codice fiscale.  

 

2. CRITERI PER L’INDIVIDUAZIONE DEL TITOLARE EFFETTIVO  

Le “Linee Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione degli interventi PNRR di 

competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti attuatori” emanate dal MEF -Servizio centrale 

per il PNRR con circolare n.30 dell’11 agosto 2022, nel fare riferimento al d.lgs. n. 231/2007, come 

modificato dal d.lgs. n.125 del 2019, richiama l’applicazione di 3 criteri alternativi per l'individuazione 

del titolare effettivo:  

 

1. criterio dell’assetto proprietario: sulla base del presente criterio si individua il titolare/i effettivo/i 

quando una o più persone detengono una partecipazione del capitale societario superiore al 25%. Se questa 

percentuale di partecipazione societaria è controllata da un’altra entità giuridica non fisica, è necessario 

risalire la catena proprietaria fino a trovare il titolare effettivo;  

 

2. criterio del controllo: sulla base di questo criterio si provvede a verificare chi è la persona, o il gruppo 

di persone, che tramite il possesso della maggioranza dei voti o vincoli contrattuali, esercita maggiore 

influenza all’interno del panorama degli shareholders. Questo criterio è fondamentale nel caso in cui non si 

riuscisse a risalire al titolare effettivo con l’analisi dell’assetto proprietario (cfr. punto 1);  

 

3. criterio residuale: questo criterio stabilisce che, se non sono stati individuati i titolari effettivi con i 

precedenti due criteri, quest’ultimo vada individuato in colui che esercita poteri di amministrazione o 

direzione della società.  

 

La stessa Circolare MEF 30/2022 precisa che sono tenuti alla comunicazione dei dati sulla titolarità effettiva 

tutti gli aggiudicatari/contraenti con la PA.  

 

Nel caso in cui si faccia ricorso al subappalto (se previsto dall’Avviso/Bando di gara e dal Contratto di 

appalto) la comunicazione dei dati relativi al titolare effettivo dovranno essere effettuate oltre che 

dall’aggiudicatario dell’appalto, anche dal soggetto terzo (subappaltatore) cui l’appaltatore affida in tutto o 

in parte, l'esecuzione del lavoro ad esso appaltato.  

In caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese (RTI) la comunicazione dei dati sul titolare effettivo 

dovrà essere eseguita da tutti gli operatori economici che fanno parte del Raggruppamento.  

 

3. APPENDICE NORMATIVA 

D.Lgs. 21 novembre 2007 n. 231 

Attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario a 

scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo nonché della 

direttiva 2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione. 



Art. 1.  Definizioni  

…omissis… 

2.  Nel presente decreto s’intendono per: 

…omissis… 

pp)  titolare effettivo: la persona fisica o le persone fisiche, diverse dal cliente, nell'interesse della quale o 

delle quali, in ultima istanza, il rapporto continuativo è istaurato, la prestazione professionale è resa o 

l'operazione è eseguita; 

Art. 20.  Criteri per la determinazione della titolarità effettiva di clienti diversi dalle persone fisiche 

1.  Il titolare effettivo di clienti diversi dalle persone fisiche coincide con la persona fisica o le persone 

fisiche cui, in ultima istanza, è attribuibile la proprietà diretta o indiretta dell'ente ovvero il relativo 

controllo. 

2.  Nel caso in cui il cliente sia una società di capitali: 

a)  costituisce indicazione di proprietà diretta la titolarità di una partecipazione superiore al 25 per cento 

del capitale del cliente, detenuta da una persona fisica; 

b)  costituisce indicazione di proprietà indiretta la titolarità di una percentuale di partecipazioni 

superiore al 25 per cento del capitale del cliente, posseduto per il tramite di società controllate, società 

fiduciarie o per interposta persona. 

3.  Nelle ipotesi in cui l'esame dell'assetto proprietario non consenta di individuare in maniera univoca la 

persona fisica o le persone fisiche cui è attribuibile la proprietà diretta o indiretta dell'ente, il titolare effettivo 

coincide con la persona fisica o le persone fisiche cui, in ultima istanza, è attribuibile il controllo del 

medesimo in forza: 

a)   del controllo della maggioranza dei voti esercitabili in assemblea ordinaria; 

b)  del controllo di voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante in assemblea ordinaria; 

c)   dell'esistenza di particolari vincoli contrattuali che consentano di esercitare un'influenza dominante. 

4.  Nel caso in cui il cliente sia una persona giuridica privata, di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361, sono cumulativamente individuati, come titolari effettivi: 

a)   i fondatori, ove in vita; 

b)   i beneficiari, quando individuati o facilmente individuabili; 

c)   i titolari di poteri di rappresentanza legale, direzione e amministrazione.   

5.  Qualora l'applicazione dei criteri di cui ai precedenti commi non consenta di individuare univocamente 

uno o più titolari effettivi, il titolare effettivo coincide con la persona fisica o le persone fisiche titolari, 

conformemente ai rispettivi assetti organizzativi o statutari, di poteri di rappresentanza legale, 

amministrazione o direzione della società o del cliente comunque diverso dalla persona fisica.   

6.  I soggetti obbligati conservano traccia delle verifiche effettuate ai fini dell'individuazione del titolare 

effettivo nonché, con specifico riferimento al titolare effettivo individuato ai sensi del comma 5, delle 

ragioni che non hanno consentito di individuare il titolare effettivo ai sensi dei commi 1, 2, 3 e 4 del presente 

articolo.   

Art. 22.  Obblighi del cliente 

…omissis… 

5.  I fiduciari di trust espressi, disciplinati ai sensi della legge 16 ottobre 1989, n. 364, nonché le persone 

che esercitano diritti, poteri e facoltà equivalenti in istituti giuridici affini, purché stabiliti o residenti sul 

territorio della Repubblica italiana, ottengono e detengono informazioni adeguate, accurate e aggiornate 

sulla titolarità effettiva del trust, o dell'istituto giuridico affine, per tali intendendosi quelle relative 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000144162ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000144162ART0


all'identità del costituente o dei costituenti, del fiduciario o dei fiduciari, del guardiano o dei guardiani 

ovvero di altra persona per conto del fiduciario, ove esistenti, dei beneficiari o classe di beneficiari e delle 

altre persone fisiche che esercitano il controllo sul trust o sull'istituto giuridico affine e di qualunque altra 

persona fisica che esercita, in ultima istanza, il controllo sui beni conferiti nel trust o nell'istituto giuridico 

affine attraverso la proprietà diretta o indiretta o attraverso altri mezzi. I fiduciari di trust espressi e le 

persone che esercitano diritti, poteri e facoltà equivalenti in istituti giuridici affini conservano tali 

informazioni per un periodo non inferiore a cinque anni dalla cessazione del loro stato di fiduciari e le 

rendono prontamente accessibili alle autorità di cui all'articolo 21, comma 2, lettera a) e b). I medesimi 

fiduciari che, in tale veste, instaurano un rapporto continuativo o professionale ovvero eseguono una 

prestazione occasionale dichiarano il proprio stato ai soggetti obbligati. 

 

 


